
 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Settore Appalti, SUA, Contratti  
 
AVVISO PUBBLICO PER SOLI TITOLI, PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI 
PROFESSIONISTI QUALIFICATI PER L'AFFIDAMENTO DI INCARICO DI PRESIDENTE/ 
COMPONENTE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO EX ART.215 E SS. D. Lgs.n. 
36/2023. ARTT. 215, 216, 217, 218 E 219 DEL D.LGS. 36/2023, ALLEGATO V.2 AL D.LGS. N. 
36/2023 
 

IL DIRIGENTE 
RENDE NOTO 

 
La Provincia di Foggia, in esecuzione della Determinazione n. 565 del 09.04.2024, intende dotarsi di 
un apposito Elenco finalizzato alla costituzione di un Collegio Consultivo Tecnico, quale organo 
deputato a prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 
tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, così come previsto 
dall'articolo 215 e ss. del D.Lgs 36/2023, composto da soggetti dotati di esperienza e qualificazione 
professionale, tra ingegneri, architetti, giuristi e economisti. 
Il presente avviso è finalizzato alla costituzione di un elenco permanentemente e aperto ai soggetti in 
possesso dei requisiti professionali per la nomina a componente esperto e presidente di Collegi Consultivi 
Tecnici, in ottemperanza al disposto degli artt. 215 ss.del D.Lgs. 36/2023, secondo le modalità di cui 
all’allegato V.2 nonché ai sensi del Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 “Adozione delle linee guida per 

l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del collegio consultivo tecnico” 
pubblicato in G.U. n.55 del 07/03/2022, applicabile per espressa previsione di legge nelle more 
dell’emanazione di apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

su conforme parere dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. 
I componenti del CCT sono scelti tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti dotati di esperienza e 
qualificazione professionale adeguati alla tipologia dell’opera, delle concessioni e degli investimenti 

pubblici, favorendo per quanto possibile la multidisciplinarità delle competenze. 
L’elenco sarà utilizzato dalla Provincia di Foggia per l’individuazione di soggetti idonei a ricoprire le cariche 

di componente esperto e presidente dei Collegi Consultivi Tecnici relativi agli appalti diretti alla 
realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e di servizi di 
importo superiore al milione di euro, per i quali la costituzione del collegio è obbligatoria, in ottemperanza al 
disposto dell’art. 215 D.Lgs. n. 36/2023. 
L’Elenco di cui al presente Avviso potrà essere utilizzato anche per l’individuazione dei componenti del 

CCT facoltativo come previsto dall’art. 218 del D.Lgs. n. 36/2023 in virtù del quale “Le stazioni appaltanti e 

gli enti concedenti, tramite il RUP, possono costituire, secondo le modalità di cui all’allegato V.2, un 

collegio consultivo tecnico, formato da tre componenti, per risolvere problemi tecnici o giuridici di ogni 

natura suscettibili di insorgere anche nella fase antecedente alla esecuzione del contratto, ivi comprese le 

determinazioni delle caratteristiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell'invito, 

nonché la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e dei criteri di selezione e di aggiudicazione”. 

La Provincia di Foggia intende, pertanto, acquisire le relative candidature qualificate atte a procedere, 
sulla base delle richieste di volta in volta avanzate alla Stazione Appaltante, alle designazioni e alle 
nomine di Presidente/Componente attingendo dall'istituito Elenco. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

INVITA 
 

i soggetti che volessero manifestare il proprio interesse ad essere inseriti nel costituendo Elenco dei 
Presidenti e Componenti del Collegio Consultivo Tecnico (nel prosieguo CCT), a presentare domanda in 
conformità al modello A (allegato) specificando la sezione dell’Eleno in cui si intende essere iscritti, 
unitamente a tutta la documentazione richiesta. 
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SEZIONI E SOTTOSEZIONI 

L'elenco sarà composto da due sezioni: 

1. Sezione Membri del Collegio Consultivo Tecnico (Sezione Ordinaria) 

2. Sezione Presidenti del Collegio Consultivo Tecnico (Sezione Speciale) 

entrambe suddivise e organizzate nelle seguenti sottosezioni rispetto al profilo di pertinenza: 
Ø Profilo attinente al settore dell'Ingegneria; 
Ø Profilo attinente al settore dell'Architettura; 
Ø Profilo attinente al settore Giuridico; 
Ø Profilo attinente al settore Economico. 

 
DISCIPLINA APPLICABILE AL CCT 

Il Collegio consultivo tecnico, deve essere formato secondo le modalità indicate nell'allegato V.2 del D.Lgs. 
n. 36/2023, del quale si recepisce integralmente il contenuto. 

L'allegato V.2, all’art 1, comma 3, stabilisce che con apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) su conforme parere dal Consiglio superiore dei lavori pubblici sono 
definiti: i requisiti professionali e i casi di incompatibilità dei membri e del Presidente del Collegio 
consultivo tecnico, i criteri preferenziali per la loro scelta, i parametri per la determinazione dei compensi 
che devono essere rapportati al valore e alla complessità dell'opera, nonché all'entità e alla durata 
dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle determinazioni assunte. 

Nelle more, continuano ad applicarsi le Linee guida di cui al on decreto del Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili 17.01.2022, n. 12, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 
del 07.03.2022, anche successivamente modificate. 
 
COMPOSIZIONE DEL CCT 

L'Elenco sarà costituito sulla base dell'esame delle istanze pervenute e sarà valido anche per quelle 
procedure ove la costituzione del Collegio Consultivo Tecnico sia facoltativa. 

Il CCT è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in caso di motivata 
complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione 
professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con 
comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 
relazione allo specifico oggetto del contratto. 
I componenti del CCT possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono 
concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche tra il proprio personale 
dipendente ovvero tra persone a esse legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche 
continuativa in possesso dei requisiti prescritti per legge, e che il terzo o il quinto componente, con funzioni 
di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 
Nel caso in cui le parti non trovino un accordo sulla nomina del presidente, da effettuarsi entro il termine 
indicato al comma 1 dell’articolo 2 del’allegato V.2 ovvero prima dell'avvio dell'esecuzione o comunque non 
oltre dieci giorni da tale data, questo è designato entro i successivi cinque giorni dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle province autonome di 
Trento e di Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di rispettivo interesse. 
In caso di sostituzione del presidente o dei componenti, si provvede con le medesime modalità di nomina.  
 
Nel caso di affidamenti aventi ad oggetto opere pubbliche o forniture e servizi di elevata complessità 
che richiedono esperienza e particolari competenze professionali, l’amministrazione può nominare 

componenti del CCT i professionisti iscritti di documentata esperienza anche in deroga al principio di 
rotazione, fornendo adeguata motivazione. 
 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Non possono far parte del C.C.T., coloro che: 
a) hanno riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
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irrevocabile per uno o più dei reati di cui all’articolo 94 (Cause di esclusione automatica), commi 

1, 2, 5 e 6 del D. Lgs n. 36/2023. 
b) si trovino in una o più delle condizioni di cui agli articoli 95 (cause di esclusione non automatica) e 

98 (illecito professionale grave) del D. Lgs n. 36/2023. 

Ulteriori requisiti di ordine generale: 

• insussistenza della condizione prevista dall’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage), 

ossia il candidato non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo, e comunque, aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti della Provincia di Foggia che abbiano cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa Amministrazione, nei confronti del medesimo candidato; 

• inesistenza delle cause interdittive di cui al D.Lgs. 159/2011; 
• (per i dipendenti pubblici) assenza di provvedimenti disciplinari; 
• (per i professionisti tenuti all’iscrizione in ordini o collegi) iscrizione all’Albo, Ordini o Collegi 

Professionali di appartenenza, ovvero associazioni di categoria e sussistenza della regolarità contributiva 
in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa. 
 

Tutti i requisiti di carattere generale devono essere posseduti alla presentazione della domanda di 
ammissione. 

I soggetti iscritti nell’elenco sono tenuti ad informare tempestivamente la Provincia di Foggia rispetto ad 

eventuali variazioni intervenute nel possesso dei requisiti che implichino la perdita o il mutamento dei 
requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco e/o al sopraggiungere di eventuali cause di incompatibilità. 

Ai fini dell’iscrizione i candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti richiesti utilizzando la 

modulistica allegata e possono chiedere in qualsiasi momento l’iscrizione o il rinnovo per una specifica 

categorie, in ragione dei requisiti posseduti. 

REQUISITI DI PROFESSIONALITA’ E DI INCOMPATIBILITA’ 

Per i requisiti professionali e i casi di incompatibilità dei membri e del Presidente del Collegio consultivo 
tecnico, ai sensi dell’art.1, comma 3, dell’allegato V.2 del D.Lgs. n. 36/2023, nelle more dell’emanazione di 

apposite Linee guida adottate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su conforme parere 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. continuano ad applicarsi le linee guida approvate con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2022, anche successivamente modificate. 
 
Possono manifestare il proprio interesse ad essere inseriti nel costituendo elenco di professionisti qualificati 
per l'affidamento di incarico di presidente/componente del CCT i soggetti in possesso di uno dei requisiti 
indicati nelle seguenti lettere:  

1. Requisiti di professionalita’ 

1.1 Per l’incarico di Presidente di CCT 

a) ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza ultradecennale documentabile 
attraverso l'avvenuta assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del procedimento, di 
direttore dei lavori, di presidente di commissione di collaudo tecnico- amministrativo e di presidente di 
commissione per l'accordo bonario nell'ambito di appalti sopra soglia europea e proporzionati 
all'incarico da assumere; 

b) ingegneri e architetti:  
- appartenenti o già appartenenti al ruolo dirigenziale di una delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 

1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 ovvero dirigenti di stazioni appaltanti con personalità giuridica di 
diritto privato soggette all'applicazione del Codice dei Contratti Pubblici;  

- componenti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;  
- professori universitari di ruolo nelle materie attinenti alla legislazione delle opere pubbliche e nelle 
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materie tecniche attinenti all'edilizia, alle infrastrutture e agli impianti. 
 

Per tutte le indicate qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 
periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a 
dieci anni. 

c) giuristi, che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di:  
- magistrato ordinario, amministrativo o contabile;  
- avvocato dello Stato;  
- prefetto e dirigente della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, dirigente di 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001;  
- dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del 

Codice dei Contratti Pubblici;  
- componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;  
- professore universitario di ruolo nelle materie giuridiche attinenti alla legislazione delle opere pubbliche 

e al contenzioso amministrativo e civile. 
 

Per tutte le indicate qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 
periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a 
dieci anni. 
 
Sono altresì compresi gli avvocati del libero Foro, ai sensi dell’Ordinanza del TAR Lazio N. 02585/2022 del 

19.04.2022, ove siano in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 2.4.3., lett. b), del Decreto del M.I.M.S. 17 

gennaio 2022, n.12 che estualmente recita “b) giuristi, in possesso di uno dei seguenti requisiti: aver 

ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello apicale nel campo giuridico delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice dei contratti 

pubblici, essere iscritto all’albo professionale degli avvocati da almeno dieci anni con significativa 

esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi di cui al precedente punto 2.4.2. o di 

difensore di parte pubblica o privata in giudizi per contenziosi di tipo amministrativo o civile nel settore dei 

lavori pubblici, di collaudatore tecnico-amministrativo, di componente di commissione per l’accordo onario, 

di commissario di gara con l’offerta economicamente più vantaggiosa e di supporto al responsabile del 

procedimento nell’ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria, aver 

conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in materia di opere 

pubbliche”. 

d) economisti. che ricoprono o hanno ricoperto la qualifica di:  
- dirigente di amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001; 
- dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del 

Codice dei Contratti Pubblici; 
- componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
- professore universitario di ruolo nelle materie economiche attinenti alla realizzazione delle opere 

pubbliche. 

Per tutte le indicate qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 
periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a 
dieci anni. 
 
1.2 Per l’incarico di componente di CCT 

a) ingegneri e architetti, in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
- aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello apicale nel campo giuridico 

delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 o delle stazioni 
appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice dei contratti 
pubblici; 

- essere inscritto all’albo professionale degli avvocati da almeno dieci anni con significativa esperienza 
documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi di presidente del CCT ovvero di ausiliario del 
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magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi nel settore dei lavori pubblici, di collaudatore 
tecnico-amministrativo, di componente di commissione per l’accordo bonario, di commissario di gara 

nella quale la selezione delle offerte ammesse secondo il criterio con l’offerta economicamente più 

vantaggiosa, supporto al responsabile del procedimento o progettista nell’ambito di affidamenti di 

contratti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; 
- aver conseguito il dottorato di ricerca in materie attinenti all’edilizia, alle infrastrutture e agli impianti; 

b) giuristi, in possesso di uno dei seguenti requisiti: 
- aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello apicale nel campo giuridico delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice dei contratti 

pubblici; 
- essere iscritto all’albo professionale degli avvocati da almeno dieci anni con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi di presidente del CCT o di difensore di parte 
pubblica o privata in giudizi per contenziosi di tipo amministrativo o civile nel settore dei lavori 
pubblici, di collaudatore tecnico-amministrativo, di componente di commissione per l’accordo bonario, 

di commissario di gara con l’offerta economicamente più vantaggiosa e di supporto al responsabile del 

procedimento nell’ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria; 
- aver conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in materia di opere 

pubbliche; 

c) economisti, in possesso dei seguenti requisiti: 
- aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario contabile di livello apicale di 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del codice dei contratti 

pubblici; 
- essere iscritto all’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili ovvero nel registro dei revisori 

legali da almeno dieci anni con significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di 
incarichi di presidente del CCT o di programmazione economica e finanziaria, di collaudatore tecnico-
amministrativo, di componente di commissione per l’accordo bonario commissario di gara con l’offerta 

economicamente più vantaggiosa e di supporto al responsabile del procedimento nell’ambito di 

affidamenti di contratti pubblici sopra la soglia comunitaria; 
- aver conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in materia di opere 

pubbliche. 
 

Possono essere nominati come componenti anche i soggetti in possesso dei requisiti per la nomina come 
presidente. 
 
2. Casi di incompatibilità del Presidente e dei Componenti 

2.1 Fermo quanto previsto dall’art. 812 del codice di procedura non può assumere l’incarico di componente 

del CCT chi: 
- ha svolto o svolge, sia per la parte pubblica sia per l'operatore economico affidatario, attività di 

controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sui lavori 
oggetto dell'affidamento; 

- ha interesse nel procedimento di esecuzione dei lavori oggetto dell'affidamento, direttamente ovvero 
tramite un ente, associazione o società di cui sia amministratore o legale rappresentante; 

- si trova in una delle ipotesi di "conflitto di interesse" di cui all'art. 16 del Codice; 
- non è in possesso di requisiti reputazionali e di onorabilità adeguati all'incarico da assumere. 

2.2 In considerazione della necessità di assicurare l’insussistenza di conflitti di interesse, la totale neutralità, 

imparzialità ed estraneità all’articolazione amministrativa o aziendale delle parti, non può ricoprire l’incarico 

di presidente del CCT colui che rientri in uno dei casi di cui al punto 2.1 ovvero che abbia svolto, con 
riguardo ai lavori oggetto dell’affidamento, attività di collaborazione nel campo giuridico, amministrativo ed 

economico per una delle parti, ovvero rientri nei casi di ricusazione di cui ai punti da 2 a 6 dell’art. 815, 

regio decreto n. 1443/1940. 
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2.3 Fermo quanto previsto dai punti 2.1 e 2.2, non può essere nominato componente o presidente del CCT il 
dipendente pubblico che: 
- non acquisisce, se dovuta, l’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza che è tenuta al 

tempestivo rilascio nello spirito di istituzione del CCT. 
- ricada in uno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001. 

2.4 È incompatibile con la nomina a componente o presidente del CCT, colui che abbia svolto ovvero 
svolga l’incarico di consulente tecnico d’ufficio in giudizi relativi alla esecuzione dei lavori oggetto della 

procedura nell’ambito della quale si proceda alla costituzione del CCT. 
 
Ai sensi dell’ art. 4 comma 1 dell’ allegato V.2 del D.lgs.36/2023 ogni componente del Collegio Consultivo 

Tecnico non può ricoprire più di cinque incarichi contemporaneamente e comunque non può svolgere più di 
dieci incarichi ogni due anni. 
 
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

I candidati devono presentare: 
- domanda di iscrizione con indicazione della/e categoria/e di iscrizione e dichiarazione del possesso dei 

requisiti di professionalità e la mancanza di cause di incompatibilità, usando il fac-simile allegato e 
sottoscritta digitalmente - Allegato A; 

- curriculum vitae e professionale in formato europeo, sottoscritto digitalmente con esplicita 
dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali (file di dimensioni non superiori ad 1 Mb). 

- copia fotostatica di un documento valido di riconoscimento. 
 
OBBLIGHI DEI PRESIDENTI E COMPONENTI DEL CCT 

Al momento dell’accettazione dell’incarico e per il conseguente perfezionamento della nomina, i Presidenti e 

Componenti individuati, presa visione degli operatori economici, sono tenuti a rendere: 

a) apposita dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 
445, attestante l’insussistenza delle cause ostative all’assunzione dell’incarico (possesso requisiti di 
professionalità e assenza cause di incompatibilità); 

b) autorizzazione di cui all’articolo 53, comma 7, del D.lgs. 165/2001 dell’amministrazione di appartenenza, 

ove dipendenti di amministrazioni pubbliche; 
c) idonea autorizzazione/nulla osta per chi non è assoggettato alla disciplina di cui al D.Lgs. 165/2001, e nei 

casi in cui è prevista dagli ordinamenti peculiari delle singole amministrazioni/enti di appartenenza; 
d) dichiarazione “Altri incarichi”, solo per i componenti che riceveranno un compenso per lo svolgimento 

dell’incarico affidato. 

CANCELLAZIONE DAGLI ELENCHI 

La cancellazione dagli elenchi è disposta nei seguenti casi: 
a) per sopravvenuta carenza di uno dei requisiti di ammissibilità o dei requisiti di carattere generale e 

idoneità professionale in occasione delle verifiche espletate dall’Amministrazione, fatte salve le ulteriori 

conseguenze derivanti dalle false dichiarazioni; 
b) per mancata tempestiva comunicazione delle variazioni intervenute sui dati forniti in sede di iscrizione 

agli elenchi; 
c) per formale richiesta del soggetto iscritto. 
Nei casi a) e b), l’Amministrazione - prima di procedere all'esclusione - invia al Presidente/Componente 
apposita comunicazione di avvio del procedimento di cancellazione, contenente l’indicazione dei fatti 

addebitati e l'assegnazione di un congruo termine per le eventuali deduzioni volte al superamento degli 
stessi. 
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La cancellazione per le cause di cui ai punti a) e b) ha di regola efficacia interdittiva annuale. In caso di 
reiterata cancellazione dall'elenco per la medesima ragione, l'Amministrazione può assumere, in relazione 
alla gravità dei fatti, provvedimento di cancellazione ad efficacia interdittiva perenne. 
In caso di false dichiarazioni si procederà ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 e si provvederà 

all’immediatamente cancellazione dagli elenchi con efficacia di durata commisurata alla gravità dei fatti. 
In tutti i casi, la comunicazione di avvenuta cancellazione dagli elenchi verrà trasmessa a mezzo PEC e 
riporterà adeguata motivazione della/e causa/e di esclusione. 
La gestione degli elenchi è affidata al Settore Appalti, SUA, Contratti, sito in Foggia al Palazzo Dogana, 
piazza XX Settembre nr. 20 - PEC: protocollo@cert.provincia.foggia.it. 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990, è il Funzionario del Settore 

Appalti, SUA, Contratti Dott. Nicola Misino. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda ed i relativi allegati possono essere presentate dal giorno della data di pubblicazione del 
presente avviso sul sito web della Provincia di Foggia: http://www.provincia.foggia.it. unicamente secondo 
la seguente modalità: 

Il richiedente della domanda di iscrizione dovrà accedere al Portale Appalti, collegandosi al sito 
https://appalti.provincia.foggia.it/PortaleAppalti/- Area Riservata e procedere con "Registrati" al fine della 
Registrazione Operatore Economico al Portale, fornendo le informazioni anagrafiche per ottenere le 
credenziali di accesso all'area riservata agli Operatori Economici. 

Ottenute la username e la password di accesso, entrare nell'area riservata agli operatori e completare le 
informazioni richieste dal sistema (categorie e documenti) per ciascuna sezione dell’elenco per la quale si 

intenda iscriversi. 

Successivamente alla registrazione il candidato deve procedere a quanto di seguito riportato: 

- compilare la domanda di iscrizione secondo lo schema allegato A contenente le dichiarazioni da 
rendersi ai sensi degli artt. 46 e 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 sottoscritta con firma digitale; 

- caricare sul Portale Appalti, nella pagina dedicata, la documentazione richiesta per l’iscrizione. 
Non sono ammesse domande in forma cartacea. 

Per l’iscrizione occorre essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC) e della firma 

digitale. Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura d’iscrizione negli elenchi dei Componenti 

delle Commissioni giudicatrici avverranno esclusivamente tramite PEC. 

A conferma della presentazione della domanda di iscrizione il candidato riceverà a mezzo PEC la relativa 
ricevuta con la data e l'ora di presentazione della domanda. 

Per eventuali problematiche è attivo il servizio di Help-Desk dedicato agli operatori economici: collegarsi al 
sito http://www.provincia.foggia.it/ pulsante APPALTI – SUA e accedere alla sezione “Assistenza Tecnica”. 
 
VERIFICA DELLE CANDIDATURE E COMUNICAZIONE ESITO 

Le candidature, seguendo l’ordine di arrivo, saranno sottoposte alla verifica dei requisiti di ammissibilità 

richiesti e dei curricula pervenuti nonché alla valutazione degli incarichi svolti.  

Qualora la documentazione presentata non risulti completa o conforme alle prescrizioni, il procedimento di 
iscrizione viene sospeso; l'Amministrazione, pertanto, invita gli interessati a fornire i chiarimenti e/o la 
documentazione integrativa necessaria al perfezionamento dell'iscrizione, assegnando un termine per 
provvedere. Decorso tale termine in difetto di riscontro o qualora la documentazione integrativa non risulti 
conforme alle prescrizioni, l'istanza di iscrizione viene respinta. L'esito negativo della domanda, 
opportunamente motivato, ovvero l'accoglimento della richiesta di iscrizione viene comunicato a mezzo PEC 
al soggetto interessato. 
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In caso di dichiarazioni mendaci l'Amministrazione provvederà all’esclusione dall’elenco di esperti e ad 

inoltrare la denuncia ex art. 496 del codice penale. 

Il Presidente/Componente del CCT o equivalente potrà riproporre candidatura solo a seguito della decadenza 
della motivazione che ha portato all’esclusione da parte della Provincia di Foggia. 
 
ORDINE DI ISCRIZIONE, MODALITÀ DI SCELTA DEI COMPONENTI 

L'inserimento automatico nell'elenco, in ordine crescente, è attribuito seguendo l'ordine di ricezione delle 
domande di iscrizione. L'Amministrazione sceglie, di volta in volta, il Presidente/Componente del CCT, 
applicando un criterio rotativo tra gli iscritti, con l’utilizzo del portale telematico che garantisce meccanismi 

di rotazione automatica, fermo restando il possesso del requisito dell’esperienza nella materia specifica 

oggetto del contratto. Inoltre, in fase di selezione dei componenti da invitare, il sistema informativo applica 
algoritmi di perequazione alle nuove iscrizioni, al fine di evitare che le stesse beneficino di un vantaggio di 
posizione rispetto ai componenti già inseriti in elenco.  
In assenza di candidature o in caso di candidati privi dei requisiti prescritti ovvero di candidati idonei in 
numero non sufficiente il Dirigente del Settore Appalti, SUA, Contratti, d’intesa con il Dirigente del Servizio 

proponente provvederà mediante nomina diretta tra soggetti aventi i prescritti requisiti di professionalità, 
anche al di fuori dell’elenco, al fine la costituzione del CCT in tempi adeguati. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., nonché del Regolamento UE del 25 maggio 2018, si informa che 
i dati personali forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura, con 
modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei candidati. 
 
NORME FINALI 

Con il presente avviso, non si istituisce alcuna graduatoria, ribadendo la natura fiduciaria dell'incarico 
conferito. In ogni caso è facoltà della Provincia di Foggia di non dare seguito al conferimento dell'incarico, 
per sopravvenuti interessi pubblici senza che i candidati possono avere nulla a pretendere. 
Per quanto non espressamente previsto si applica quanto stabilito agli artt. 215 e ss. del d.lgs. 36/2023, 
all'AII. V.2 e alle linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del 
Collegio Consultivo Tecnico, approvate con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili 17 gennaio 2022 
 
PUBBLICITA’ 

Il presente avviso, unitamente all’allegato A, modello di domanda di iscrizione che ne costituisce parte 

integrante, viene pubblicato sul Portale telematico, all’Albo Pretorio on-line e nella Sezione 
Amministrazione trasparente della Provincia di Foggia. 
 
Per ogni eventuale notizia inerente il presente avviso gli interessati potranno rivolgersi, ai dipendenti del 
Settore Appalti, SUA, Contratti, Dott.ssa Anna Della Brenda tel 0881791222, e-mail 
adellabrenda@provincia.fogia.it e Dott.ssa Natascia Massari tel 0881791239, e-mail 
nmassari@provincia.foggia.it. 
 
 

Il DIRIGENTE 
                                                                                          Ing. Antonello De Stasio 

 (sottoscritto con firma elettronica ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005) 
 
ALLEGATI: 
- Allegato A: domanda di iscrizione con indicazione della/e categoria/e di iscrizione e dichiarazione del 

possesso dei requisiti di professionalità e la mancanza di cause di incompatibilità; 


